
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

          S. Marco: 10.45 

Prefestiva s. Nicolò: 18.30  - s. Marco: 17.30 
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

ADORAZIONE: s. Nicolò Giovedì ore 17.00 - 18.00 

  s. Marco: Venerdì ore 9.00 - 10.00 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

 

 

FESTA DI FINE ESTATE 
 

Terminati i campi estivi i nostri scout sono già al lavoro 
per preparare un appuntamento tradizionale: la “Festa di 
fine estate” che è stata fissata per sabato 14 e domenica 
15 settembre. Questo momento di festa e di amicizia si 
svolge nei campi di gioco di s. Nicolò e coinvolge amici, 
genitori e ragazzi nel preparare due serate gioiose, dove 
si può gustare del buon cibo e trascorrere qualche ora in 
allegria. Per sovvenzionare la festa, gli scout promuovo-
no anche una Lotteria con ricchi premi. Fin d’ora invitia-
mo tutti alla festa e a comperare qualche biglietto per 
poter sperare in un regalo utile e piacevole. 
 

CANTIERE APERTO 
 

In questi giorni la parrocchia è un “cantiere aperto” per 
avviare un nuovo anno pastorale. Come in ogni cantiere 
c’è un po’ di confusione e anche di preoccupazione. Si 
tratta di trovare le persone disponibili, di tracciare un per-
corso nuovo, di fissare alcune date importanti. Abbiamo 
bisogno che il Signore, che è l’architetto, ci dia una gros-
sa mano, ma c’è bisogno di trovare anche nuovi operai e 
questo è nelle mani della generosità e della disponibilità 
delle persone delle nostre comunità.  Ancora un paio di 
settimane e poi si parte, con grinta e con gioia. 
 

ADORAZIONE 
 

Da questa settimana riprende anche l’opportunità di dedi-
care un po’ di tempo alla preghiera di Adorazione. Il Gio-
vedì (dal 12 settembre) dalle ore 17.00 alle 18.00 a s. 
Nicolò. Il Venerdì (dal 13 settembre) dalle ore 9.00 alle 
10.00 a s. Marco. Crediamo profondamente nella forza 
della preghiera e crediamo che il nostro lavoro è nelle 
mani del Signore, per cui invitiamo molti a dedicare que-
sto tempo alla preghiera. 
 

FESTA DEI LUSTRI A S. MARCO 
 

Informiamo per tempo che la Festa dei Lustri di Matrimo-
nio viene celebrata nella chiesa di s. Marco l’ultima do-
menica di settembre, il 29, alle ore 10.45.  Le coppie che 
ricordano in questo 2019 uno o più lustri di matrimonio 
sono pregare di dare la loro adesione passando per la 
sacrestia, a ridosso della celebrazione delle s. Messe, 
ma anche a spargere la voce tra amici, parenti e vicini di 
casa.  Chi avesse una qualche difficoltà a passare per la 
sacrestia a s. Marco, per dare la propria adesione, lo può 

fare telefonando al numero 041 420078, specifican-
do che si tratta dei lustri da celebrare nella chiesa di 
s. Marco. 
 

BENVENUTA 
 

Il posto lasciato vuoto nella comunità delle nostre 
suore, con la partenza di suor Rita, ora viene occu-
pato da suor Anna, alla quale diamo il nostro benve-
nuto più affettuoso. Siamo sicuri che suor Anna si 
troverà bene tra di noi e potrà offrire un contributo 
valido sia nella scuola sia nella parrocchia. 
 

IN SPAGNA 
 

La prossima settimana don Mauro partecipa ad un 
pellegrinaggio in Spagna, nei luoghi più significativi 
dal punto di vista spirituale, insieme con il Seminario, 
i preti giovani e la guida del nostro Patriarca. Sarà 
una settimana di “esercizi spirituali” itineranti per un 
momento di riposo dopo un’estate impegnativa e per 
rinsaldare la fede necessaria per riprendere un nuo-
vo anno pastorale. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Accompagnati dalla fede nel Signore Risorto, abbia-
mo affidato al suo amore e alla sua misericordia: 
Sergio Scanferla di via Nazionale. Siamo vicino con 
l’affetto e la preghiera alla sua famiglia. 
 

LA VISITA AGLI AMMALATI 
 

In questi giorni, dopo la pausa estiva, stiamo riorga-
nizzando la visita mensile agli ammalati e alle perso-
ne che hanno difficoltà a muoversi per venire in chie-
sa. La visita può essere solo un saluto di cortesia, 
accompagnato da una preghiera, oppure la possibili-
tà di ricevere a casa l’Eucaristia.  I sacerdoti e le 
nostre suore sono a disposizione per compiere que-
sto gesto di fraternità. Dovendo rinnovare l’elenco di 
quanti desiderano questa visita, preghiamo di contat-
tare la parrocchia (tel. 041 420078) per dare il pro-
prio nominativo e di informare se ci sono persone 
desiderose di ricevere questa visita. Non sempre in 
parrocchia siamo a conoscenza di questo desiderio o 
di situazioni di malattia e di infermità. A partire dal 16 
settembre inizieremo questi incontri, previa una tele-
fonata della persona incaricata a tenere i contatti. 
Chiediamo scusa in anticipo se ci siamo dimenticati 
di qualcuno, ma questo spesso è dovuto alla non 
conoscenza di situazioni di difficoltà, per cui invitia-
mo a farcele conoscere e provvederemo. 

RITORNO ALLA NORMALITA’ 
 

Terminate le vacanze, si ritorna alla normalità, anche se i 
ragazzi hanno ancora qualche giorno di vacanza 
dall’inizio della scuola.  Invitiamo tutti a riprendere il loro 
cammino normale anche in parrocchia. Da questa dome-
nica 8 settembre ritorniamo all’orario normale nella cele-
brazione dell’Eucaristia. Nella chiesa di s. Nicolò alle ore: 
8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30. Nella chiesa di s. Marco alle 
ore 10.45. La Messa prefestiva del sabato mantiene 
l’orario consueto: a s. Marco ore 17.30 - a s. Nicolò ore 
18.30. Cominciamo così ad ad avviare un nuovo anno 
pastorale che affidiamo, fin d’ora, alla protezione e 
all’aiuto del Signore. 
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XXIII^   TEMPO ORDINARIO  -    8  SETTEMBRE  2019 

O  Vergine nascente, 
speranza e aurora di  
salvezza al mondo intero, 
volgi benigna il tuo sguardo 
materno a noi tutti.  
 

O Vergine fedele, 
che sei stata sempre pronta 
e sollecita ad accogliere, 
conservare e meditare  
la Parola di Dio, 
fa’ che anche noi, in mezzo 
alle drammatiche vicende 
della storia, sappiamo  
mantenere sempre intatta la 
nostra fede cristiana, 
tesoro prezioso ricevuto 
nella Chiesa!  
 

O Vergine potente, 
fa’ che realizziamo, giorno 
dopo giorno, le nostre  
promesse battesimali, con le 
quali abbiamo rinunziato a 
Satana, alle sue opere ed 
alle sue seduzioni, 
e sappiamo dare al mondo 
una lieta testimonianza della 
speranza cristiana.  
 

O Vergine clemente, 
che hai sempre aperto il tuo 
cuore materno alle invoca-
zioni dell’umanità, fa’ che 
sappiamo sempre crescere 
tutti, secondo l’insegnamento 
del tuo figlio, nell’unità e nel-
la pace.   (S. Giovanni Paolo II) 



 

 

 
 
 

 
 
 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^  SETTIMANA 
 
 

DOMENICA   8  SETTEMBRE  2019 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  Sorato Severino, Ines, Francesco
  Renato  
 

ore  9.30 
 

ore 11.00   
 

ore 18.30 Intenzione  
 

LUNEDI’  9  SETTEMBRE  2019 
 

ore 18.00 Deff. Tuzzato - Maran Marisa -  
  Pavan Antonio e Massimo 
   

MARTEDI’   10  SETTEMBRE  2019 
   

ore 18.00 Foffano Gino -  Ruzza Bruna 
 

MERCOLEDI’   11  SETTEMBRE   2019 
 

ore 18.00 Clara, Bruno, Amalia, Vittorio -  
  Trevisan Roberto, Vittoria, Laura 
  Deff. Burlinetto 
 

GIOVEDI’   12  SETTEMBRE   2019 
 

ore 18.00  Gordiano Maria Carlotta  
   

VENERDI’   13  SETTEMBRE  2019 
 

ore 18.00    
     
SABATO   14  SETTEMBRE  2019 
 

ore 11.00 Nozze: Trento Alberto 
   Agostini Elena 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Baldan Angelo - Bettini Giuseppe  
  Martignon Livio e Baldin Leda 
 

DOMENICA   15  SETTEMBRE  2019 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00    
 

ore  9.30 
 

ore 11.00   
 

ore 18.30 Intenzione  

 
 
Abbiamo bisogno di persone e istituzioni che 
difendano la dignità dei lavoratori, la dignità del 
lavoro e il bene della terra, nostra casa comune. 
 

Nei periodi difficili, ancor più che in quelli di 
pace, la priorità per i credenti è stare uniti a 
Gesù, nostra speranza. 
 

Il cammino di Maria verso il cielo è cominciato 
da quel “sì” pronunciato a Nazareth. Ogni “sì” a 
Dio è un passo verso il cielo, verso la vita eterna. 
Perché il Signore ci vuole tutti con sé, nella sua 
casa. 
 

(Twitter di Papa Francesco)   
   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA  

PER LA CURA DEL CREATO - 1 SETTEMBRE 2019 

  

«Dio vide che era cosa buona». Lo sguardo di Dio, all’inizio della 
Bibbia, si posa dolcemente sulla creazione. Dalla terra da abitare alle 
acque che alimentano la vita, dagli alberi che portano frutto agli ani-
mali che popolano la casa comune, tutto è caro agli occhi di Dio, che 
offre all’uomo il creato come dono prezioso da custodire. 
Tragicamente, la risposta umana al dono è stata segnata dal peccato, 
dalla chiusura nella propria autonomia, dalla cupidigia di possedere e 
di sfruttare. Egoismi e interessi hanno fatto del creato, luogo di incon-
tro e di condivisione, un teatro di rivalità e di scontri. Così si è messo 
in pericolo lo stesso ambiente, cosa buona agli occhi di Dio divenuta 
cosa sfruttabile nelle mani dell’uomo. Il degrado si è accentuato negli 
ultimi decenni: l’inquinamento costante, l’uso incessante di combusti-
bili fossili, lo sfruttamento agricolo intensivo, la pratica di radere al 
suolo le foreste stanno innalzando le temperature globali a livelli di 
guardia. L’aumento dell’intensità e della frequenza di fenomeni mete-
orologici estremi e la desertificazione del suolo stanno mettendo a 
dura prova i più vulnerabili tra noi. Lo scioglimento dei ghiacciai, la 
scarsità d’acqua, l’incuria dei bacini idrici e la considerevole presenza 
di plastica e microplastica negli oceani sono fatti altrettanto preoccu-
panti, che confermano l’urgenza di interventi non più rimandabili. Ab-
biamo creato un’emergenza climatica, che minaccia gravemente la 
natura e la vita, inclusa la nostra. 
Alla radice, abbiamo dimenticato chi siamo: creature a immagine di 
Dio, chiamate ad abitare come fratelli e sorelle la stessa casa comu-
ne. Non siamo stati creati per essere individui che spadroneggiano, 
siamo stati pensati e voluti al centro di una rete della vita costituita da 
milioni di specie per noi amorevolmente congiunte dal nostro Creato-
re. È l’ora di riscoprire la nostra vocazione di figli di Dio, di fratelli tra 
noi, di custodi del creato. È tempo di pentirsi e convertirsi, di tornare 
alle radici: siamo le creature predilette di Dio, che nella sua bontà ci 
chiama ad amare la vita e a viverla in comunione, connessi con il 
creato. È questo il tempo per riabituarci a pregare immersi nella 
natura, dove nasce spontanea la gratitudine a Dio creatore.  
San Bonaventura, cantore della sapienza francescana, diceva che il 
creato è il primo “libro” che Dio ha aperto davanti ai nostri occhi, per-
ché ammirandone la varietà ordinata e bella fossimo ricondotti ad 
amare e lodare il Creatore.  
È questo il tempo per riflettere sui nostri stili di vita e su come le 
nostre scelte quotidiane in fatto di cibo, consumi, spostamenti, utilizzo 
dell’acqua, dell’energia e di tanti beni materiali siano spesso sconsi-
derate e dannose. In troppi stiamo spadroneggiando sul creato. Sce-
gliamo di cambiare, di assumere stili di vita più semplici e rispettosi!  
È questo il tempo per intraprendere azioni profetiche. Molti giovani 
stanno alzando la voce in tutto il mondo, invocando scelte coraggio-
se. Sono delusi da troppe promesse disattese, da impegni presi e 
trascurati per interessi e convenienze di parte. I giovani ci ricordano 
che la Terra non è un bene da sciupare, ma un’eredità da trasmette-
re; che sperare nel domani non è un bel sentimento, ma un compito 
che richiede azioni concrete oggi. A loro dobbiamo risposte vere, non 
parole vuote; fatti, non illusioni. 

IL CALCIOMERCATO 
 

C’è sempre stato, ma oggi ha assunto una prepotenza tale che 
è determinata non solo dal passaggio di giocatori da una squa-
dra all’altra, ma soprattutto dal passaggio di centinaia di milio-
ni da una tasca all’altra. Il calcio è veramente malato perché è 
diventato solo un businnes  che ha il dio denaro al di sopra di 
tutto e di tutti. Io che non sono mai stato un tifoso di questo 
che un tempo era uno sport, riuscivo a ricordare i giocatori del-
le squadre più importanti e credo d’aver raccolto le figurine 
delle varie squadre. Oggi la “squadra” è irriconoscibile, cambia 
di stagione in stagione, non è più rappresentata da una serie 
di giocatori che, per anni, militavano con la stessa maglia e 
infiammavano il cuore dei tifosi. Questa situazione mi fa riflet-
tere: quando prevalgono gli interessi economici si può rovinare 
tutto, anche le cose più belle e semplici; si perde il gusto di 
appartenere ad una squadra, a favore di qualche mostro sacro 
che è pagato a suon di milioni ed è barattato con chi offre di 
più. Mi dispiace che il calcio, ridotto a questo fenomeno da 
baraccone, riesca ancora ad entusiasmare. 
 

L’ULTIMO POSTO 
 

Nella mentalità di questo nostro mondo, non lo vuole nessuno. 
Tutti sognano di arrivare primi, di avere di più, di competere e 
vincere su tutti i fronti. Eppure chi manda avanti il mondo sono 
coloro che scelgono l’ultimo posto, non solo perché è quello 
scelto da Gesù, ma perché è il posto dell’amore.  Senza amore 
la vita diventa lotta, guerra e competizione. L’ultimo posto è 
quello che si sperimenta nelle nostre famiglie, nelle nostre 
case dove è l’amore l’unica legge che le tiene unite e produce 
gioia, serenità, comunione e fraternità. Fare della propria vita 
un dono è la strada per donare la vita, per far nascere dei bim-
bi, per prendersi cura degli anziani, per non mettere in un an-
golo le persone disabili e ammalate. Il mondo può continuare a 
predicare la corsa ai primi posti, può suscitare invidie che tol-
gono serenità al cuore, Gesù continua a predicare la bellezza 
di quel posto, che lui per primo ha occupato, dove regnano:  
l’amore, la serenità, la pace, il dono di sé. 
 

TRE PAROLE SEMPLICI 
 

Forse è il caso di riproporre quelle tre parole semplici che Papa 
Francesco ha consegnato ai fidanzati durante un’udienza ma 
che vanno bene, anzi sono essenziali, in famiglia, a scuola, nei 
rapporti tra le persone: posso? - grazie! - scusa. Un tempo si 
parlava con grande insistenza della “buona educazione” come 
dello stile di vita che vince la prepotenza, l’indifferenza, 
l’egoismo. Sarebbe bello che queste tre parole, magari dise-
gnate dai nostri piccoli e incorniciate da qualche papà intra-
prendente, fossero collocate in tutte le nostre case. Non sareb-
be male che fossero bene in vista anche nelle aule scolastiche 
o in un posto visibile di qualche ufficio. Impresse nella mente e 
nel cuore sono un vero toccasana perché i rapporti con tutti  
possano determinare una svolta decisa verso il rispetto tra le 
persone, la gratitudine per tutti i doni ricevuti, l’umile riconosci-
mento dei propri errori che rimette in moto la possibilità del 
perdono e della serenità. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:  III^ SETTIMANA 

 

 

DOMENICA   8  SETTEMBRE  2019 

XXIII^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Per le vocazioni 
 

LUNEDI’  9   SETTEMBRE   

ore 7.00:   Biolo Paolina 
    

MARTEDI’  10  SETTEMBRE  

ore 7.00:  Scafella Pasquale, Antonia, Giuseppe 
    

MERCOLEDI’  11  SETTEMBRE 

ore 7.00:   Pozza Antonio 
 

GIOVEDI’  12  SETTEMBRE 

ore:   7.00 Per un’ammalata (Rita) 
 

VENERDI’  13  SETTEMBRE  

ore 7.00:   Simionato Walter e Itala 
 

SABATO  14  SETTEMBRE  

ore 7.00:   Per gli anziani 
 

DOMENICA   15  SETTEMBRE  2019 

XXIV^ TEMPO ORDINARIO 

          ore 9.00:  Famiglia Tornaghi 
 

 
 

DOMENICA  8  SETTEMBRE  2019 

XXIII^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45  Maso Olindo  
    

LUNEDI’  9  settembre 

 ore 8.30    Intenzione 
 

MARTEDI’  10  SETTEMBRE 

 ore 8.30      Intenzione 
 

MERCOLEDI’  11  SETTEMBRE 
 

 ore 8.30 Intenzione 
 

GIOVEDI’  12  SETTEMBRE  
 

 ore 8.30   Intenzione  

 

VENERDI’  13  SETTEMBRE 

 ore 8.30     Intenzione 
     

SABATO  14  SETTEMBRE  

 ore 17.30   Prefestiva 

   Intenzione 
  

DOMENICA  15  SETTEMBRE  2019 

XXIV^  TEMPO ORDINARIO 
 

 10.45  Zuin Aldo, Giovannina, Marino 
  Boscaro Pietro  
 

   

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  
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PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


